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ARGOMENTO TRATTATO
Incontro con la Società Autostrada Albenga - Garessio - Ceva S.p.A. e con il Comitato a sostegno della medesima autostrada in ordine alle problematiche amministrative ed economiche relative alla realizzazione della bretella autostradale Ceva - Garessio – Albenga

La Commissione incontra i rappresentanti della Società Autostrada Albenga – Garessio - Ceva S.p.A ed il Comitato che ne sostiene la realizzazione per discutere il progetto di realizzazione di una bretella autostradale che colleghi Garessio e Ceva ad Albenga.

Sono presenti all’incontro il Presidente, il Segretario ed il Presidente del Consiglio sindacale della Società ed il Presidente ed il Vice Presidente del Comitato a sostegno dell’autostrada, accompagnati da due membri consiglieri.

In rappresentanza dell’Assessore ai Trasporti, assente alla seduta odierna per la concomitanza di altri impegni istituzionali, partecipa all’incontro un funzionario del Settore della Giunta regionale “Grandi infrastrutture e ferrovie”.

Il Presidente della società autostradale spiega che la stessa, nata nel 1967, si è recentemente trasformata da società a responsabilità limitata a società per azioni composta al 70% da capitale pubblico (nel Consiglio di amministrazione sono presenti le Province di Cuneo, Torino, Imperia e Savona, le relative quattro camere di commercio e alcuni comuni e comunità montane) e al 30% da capitale privato. Non sono presenti le Regioni che al momento della fondazione non esistevano ancora.

L’oggetto sociale è la realizzazione di una autostrada che, attraverso il Colle San Bernardo di Garessio, mediante traforo, colleghi Albenga con Garessio e Ceva. L’infrastruttura è finalizzata a velocizzare i collegamenti tra l’area costiera ligure e l’entroterra tramite una bretella tra la A/lO (Auto Fiori) e la A/6 (Torino-Savona).

Sottolinea l’importanza dell’infrastruttura che, su impulso della regione Liguria, è stata compresa tra le nuove opere che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha proposto di includere nel secondo elenco delle infrastrutture strategiche allegato al documento di programmazione economica e finanziaria 2004-2007.

La nuova opera risulta connessa a quelle che la legge obiettivo e la delibera quadro del CIPE del dicembre 2001 hanno già ritenuto strategiche e di priorità nazionale per la costruzione della rete di comunicazioni del corridoio 5 (asse Lisbona – Lione – Torino – Milano – Trieste - Kiev).

Nell’elenco l’infrastruttura è denominata “Nuovo tratto autostradale Albenga-Garessio-Ceva/Millesimo” ed ha una previsione di costo di 260 milioni di euro.

Il Presidente della società autostradale evidenzia che la proposta di nuovo investimento è attualmente all’esame del CIPE e che l’inserimento del comune di Millesimo nella descrizione della nuova opera è stato richiesto dalla regione Liguria per avere, nel caso in cui ci fossero problemi da parte piemontese alla sua realizzazione, un’alternativa di percorso (Albenga-Bardineto-Calizzano-Millesimo) che garantisse comunque all’Auto Fiori un’apertura sulla Torino-Savona.

L’obiettivo della Liguria è quello di evitare i frequenti intasamenti del traffico ed i blocchi che si verificano, soprattutto del periodo estivo, su tale autostrada per la quale non è tecnicamente possibile realizzare una terza corsia.

Viene ribadito che il raccordo tra Albenga e Ceva rappresenta la soluzione ottimale per entrambe le regioni in quanto da un lato permetterebbe l’alleggerimento dei flussi di veicoli sul litorale ligure tramite il trasferimento di una parte di traffico sulla Torino-Savona, soprattutto di quello pesante in arrivo dalla Spagna e dalla Francia e diretto alla pianura padana, mentre dall’altro lato favorirebbe, particolarmente con il tratto relativo al traforo di collegamento Garessio - Albenga, il rilancio economico e turistico delle valli che insistono sul territorio delle Alpi Marittime ed in particolare dell’alta Val Tanaro.

Sottolinea che la Val Tanaro è un territorio fortemente penalizzato dalla carenza di collegamenti con i territori limitrofi e che patisce una particolare condizione di marginalità e di isolamento.

Viene evidenziato come la società, in quanto azionista della società Auto Fiori e di altri gruppi autostradali, abbia la disponibilità economica per avviare e finanziare autonomamente lo studio di fattibilità dell’infrastruttura sulla base di un nuovo progetto che tenga conto delle esigenze territoriali.

Spiega che è stato definitivamente superato un primo progetto, risalente agli anni 70, sia per quanto concerne il percorso sia alla luce della piena salvaguardia ambientale del territorio.

In proposito segnala che sono tuttora in corso incontri con le amministrazioni comunali diretti a valutare preliminarmente tutte le problematiche d’impatto ambientale ed economico dell’autostrada in modo da individuare, tramite lo studio di fattibilità, un percorso ampiamente condiviso.

Evidenzia l’opportunità che lo studio di fattibilità venga avallato da un Protocollo di intesa tra le Regioni Liguria e Piemonte, le Camere di Commercio di Cuneo e di Savona, le Province in quanto azioniste pubbliche della società e la Società stessa tramite il quale individuare le condizioni di base per la predisposizione del progetto di fattibilità.

A seguire la Commissione ascolta l’illustrazione della relazione scritta consegnata ai Commissari dal Presidente del Comitato a sostegno dell’Autostrada Albenga – Garessio - Ceva.

In premessa il Presidente del Comitato informa che si tratta di un comitato, sorto spontaneamente nel 1997, composto dalla maggioranza dei cittadini residenti nell’Alta Val Tanaro che sostengono la realizzazione del traforo di San Bernardo di Garessio e della bretella autostradale per avere un rapido collegamento con la vicina Liguria, soprattutto per i pendolari, studenti e lavoratori, e permettere l’inversione del trend negativo, economico e culturale, patito dalla valle.

Nella relazione vengono approfondite le problematiche della Val Tanaro, in particolare le conseguenze dello spopolamento, nonché evidenziate le potenzialità che tale territorio potrebbe valorizzare e sviluppare in tutti i settori produttivi se venissero migliorati i collegamenti viari con i territori limitrofi.

In particolare viene sottolineata l’esigenza per la popolazione residente, il cui 70% supera i cinquant’anni, di strade più agevoli e veloci che consentano di usufruire di strutture e di servizi sanitari e scolastici.

Al termine delle relazioni degli ospiti, i Commissari svolgono considerazioni e chiedono chiarimenti in ordine:

· all’opportunità di intraprendere investimenti strategici che favoriscano globalmente lo sviluppo e l’integrazione tra il versante ligure e quello piemontese e che contestualmente dotino la provincia di Cuneo di uno sbocco efficiente verso il mare;

· alla sovrapposizione del progetto di realizzazione dell’autostrada Albenga - Garessio - Ceva S.p.A. con quello del traforo del valico Armo - Cantarana finalizzato anch’esso a migliorare il sistema viario della Val Tanaro, in particolare della strada statale 28, creando un collegamento diretto fra il Piemonte e la provincia di Imperia nonché sull’esigenza di realizzare tempestivamente tale opera di impatto molto ridotto sul territorio;

· alle ipotesi di tracciato attualmente in studio da parte della società ed alla proposta di investimento iniziale di 260 milioni di euro indicata nel secondo Programma delle infrastrutture strategiche;

· alla necessità che lo studio di fattibilità che la società propone di finanziare direttamente sia subordinato al Protocollo di intesa tra le Regioni, al fine di acquisire le linee direttive su cui fondare il progetto preliminare di fattibilità;

· all’importanza che la Commissione svolga un incontro con l’Assessore ai trasporti in modo che la Giunta regionale valuti l’opportunità di prevedere l’opera nel documento di programmazione economico finanziaria regionale;

· all’opportunità che il Consiglio regionale, anche alla luce dell’incontro recentemente svolto dalla 2^ Commissione con le società autostradali piemontesi, affronti una revisione globale del sistema della rete delle grandi infrastrutture del Piemonte anche al fine di valutare l’utilità e la fruibilità della nuova infrastruttura oggi in discussione;

· alla possibilità di indire un bando pubblico per la realizzazione dello studio di fattibilità che escluda l’ingerenza degli interessi di gruppi privati nella predisposizione del progetto preliminare.

Nel corso della replica il Presidente della società autostradale evidenzia come il primo progetto di tracciato degli anni 70, poi aggiornato nel 1997 per ciò che riguarda i costi, sia stato superato da un nuovo progetto - che viene messo a disposizione della Commissione - con il quale si ridefinisce il tracciato prevedendo attraversamenti di territori comunali diversi da quelli inizialmente indicati, anche alla luce delle decisione di vincolare alcune aree in conseguenza dell’alluvione del 1994.

Evidenzia che l’intero tracciato autostradale dovrà essere ridefinito alla luce dello studio di fattibilità mentre lo stanziamento indicato nel DPEF statale (260 milioni di euro), che prevede il ricorso a forme di partenariato pubblico e privato, consentirebbe la realizzazione del primo lotto funzionale dell’infrastruttura e cioè la realizzazione del traforo del Colle San Bernardo di Garessio sulla ex strada statale 502.

Sui rischi connessi all’ingerenza dei gruppi privati rileva come sia gli azionisti pubblici della società Autostrada Albenga - Garessio - Ceva sia i rappresentanti dei comuni che gravitano sul territorio interessato al percorso dell’autostrada, abbiano chiesto di essere rappresentati da un tecnico nella stesura del piano di fattibilità per essere cautelati nelle proprie esigenze territoriali.

Al termine l’attenzione della Commissione si focalizza sull’intervento svolto dal funzionario della Giunta regionale presente alla seduta.

Il funzionario conferma l’inserimento dell’opera nell’elenco delle nuove opere di rilevanza strategica presentato dal Ministro dei trasporti ed attualmente all’esame del CIPE e per il quale le Regioni Piemonte e Liguria hanno espresso parere positivo alla realizzazione dell’opera.

Rileva che poiché l’infrastruttura autostradale è da considerarsi rientrante in quelle che la legge obiettivo considera di priorità nazionale si può ritenere che essa verrà riconosciuta strategica anche per la Regione Piemonte e che verrà pertanto inserita sia nell’accordo quadro tra Stato-Regione relativo a tutte le opere ritenute strategiche per entrambi gli enti, sia nel piano regionale dei trasporti, in corso di predisposizione avanzata da parte della Giunta regionale, nonché negli atti di programmazione economica e finanziaria regionale (DPEF) e della provincia di Cuneo.

Evidenzia che il raccordo autostradale Ceva – Garessio - Albenga ed il traforo Armo - Cantarana non sono da ritenersi in competizione, neanche sul piano della programmazione finanziaria.

Informa che il progetto preliminare dell’infrastruttura relativa al traforo dell’Armo - Cantarana, inizialmente ritenuta strategica dalla Liguria e successivamente assentita anche dal Piemonte, è stato approvato dal CIPE. 

Ciò permetterà di procedere alla stesura della progettazione definitiva di cui è proponente l’ANAS.

Per ciò che attiene alla realizzazione del raccordo autostradale sottolinea l’importanza:

· di un’attenta progettazione finanziaria che individui il proponente di progetto, preliminare e definitivo, sul quale graverà l’onere di stabilire il costo complessivo dell’opera ed il suo percorso sulla base dello studio di fattibilità;

· del coinvolgimento dei comuni già nella fase propedeutica alla predisposizione del progetto preliminare in modo da evitare poi ritardi nei tempi ed aggravi dei costi a causa dell’eventuale opposizione di un ente locale;

· della funzione del protocollo d’intesa tra le Regioni e gli enti interessati proprio al fine di creare le condizioni per una progettazione condivisa.

Al termine il Presidente della Commissione saluta e ringrazia gli ospiti per gli ampi interventi svolti.

